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NOTA AL BILANCIO – PREVENTIVO 2013 
UNIONCAMERE DEL VENETO 

 

Il bilancio preventivo 2013 prevede il mantenimento dell’aliquota di contribuzione 
delle Camere di Commercio al 2,8% e l’inclusione del contributo a favore di 
Veneto Promozione di euro 1.146.000 (si è provvisoriamente considerato 
l’importo del 2012, e non inclusa eventuale retribuzione del futuro Direttore della 
Società) 

Nel dettaglio il Bilancio preventivo 2013 prevede: 
 
Proventi 

Le “Quote associative” conferite dalle CCIAA ad Unioncamere passano dai 
2.793.200 € del 2012 ai 2.814.382 (+21.182 €), calcolo basato sulle riscossioni 
camerali effettive del 2011. 

A queste si aggiungono 20.000 euro, riproporzionati per le effettive entrate delle 
Camere, per la gestione del Comitato regionale “clausole vessatorie”.  

Dagli Enti Camerali, Unioncamere incassa inoltre € 1.146.000 per il 
“Finanziamento di Veneto Promozione”  (cifra provvisoria e da definirsi). 

I finanziamenti su “Progetti del fondo perequativo”, sono stimati 
prudenzialmente per il 2013 in quanto i progetti presentati nel 2012 sono ancora 
in via di valutazione. 
 
Si segnala un aumento degli “Altri contributi - Progettualità” di circa € 
759.000 rispetto al preventivo 2012, dovuta in parte alle quote di ricavi di 
competenza dei progetti in essere nel 2012 che si estendono nel 2013 e in parte 
da previsione d’entrata per progetti da acquisire. 
 
Entrate da “Altri proventi e rimborsi” rimangono invariate per un importo di € 
2.500. 
 
Per il 2013 non si prevedono al momento entrate da progetti commerciali. 
 
I proventi per la “Delegazione di Bruxelles” sono previsti in diminuzione a 
causa di una riduzione delle Convenzioni regionali e per una stima di una 
contrazione delle entrate da domiciliazioni di Enti presso i nostri uffici. 
 
Oneri 

In merito alla voce “B1.1 – Organi Istituzionali” non si prevedono aumenti 
sostanziali rispetto al preventivo 2012. 

Per quanto riguarda il Personale (B1.2) si prevede una maggiorazione dei costi 
che passano da € 2.146.000 a € 2.178.915, determinata da adeguamenti 
contrattuali obbligatori da un lato, compensati in parte da una riduzione delle 
spese relative ai buoni pasto. 
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Con riferimento a tutte le altre voci di costo relative alla gestione della 
struttura le variazioni più rilevanti rispetto al preventivo 2012 si ritrovano nella 
voce B1.3.2 – Godimento di beni di terzi - che consiste prevalentemente nella 
mancata riduzione del canone rispetto all’anno precedente. 
In questa voce si ritrovano inoltre le spese condominiali (€ 42.000). 
 
Alla voce “B1.3.3 - Oneri diversi di Gestione”, in applicazione del D.L. 
95/2012 (“Spending Review”) saranno tagliati i costi e trasferito l’ammontare 
corrispondente al Ministero dell’Economia e Finanze per € 19.660 (manovra 
compensativa rispetto agli anni precedenti). 
 
Nel capitolo delle “Iniziative di Promozione/Attività Istituzionali”  (B2.1.1) 
si prevede un leggero aumento rispetto al preconsuntivo derivante 
principalmente dalla continuazione del lavoro di analisi dell’organizzazione 
aziendale svolto da Retecamere che procede dall’anno precedente, il 
reinserimento del Premio Marco Polo (€ 17.000) e l’attività di manutenzione del 
sito web (€ 5.000). 
 
Per il 2013 viene movimentata anche la voce “Servizi comuni ex lege 
580/93” in cui vengono inserite le spese per la Commissione regionale per le 
clausole vessatorie, così come richiesto dalle 7 Camere di Commercio del Veneto. 
 
Alla voce “Fondo iniziative intersettoriali”  (B2.1.6) si prevede il pagamento 
del restante 20% dei premi dell’iniziativa Progetta! (pari a € 20.000) e altri € 
10.000 a copertura dei costi per attività di coordinamento tra le Camere di 
Commercio venete. 
 
Le spese per “Progetti del Fondo perequativo”  sono state  inserite tenendo 
conto dei nuovi progetti presentati, ma ancora in via di valutazione. 
 
Gli oneri relativi alla gestione di “Progetti finanziati con altri contributi-
Progettualità” aumentano di € 501.693 rispetto al preconsuntivo 2012, 
variazione dovuta principalmente ad un aumento dei ricavi corrispondenti. 
 
Gli oneri relativi al capitolo “Oneri attività Delegazione Bruxelles”  
diminuiscono contestualmente alle voci di ricavi da cui ricevono copertura. 
 
Gestione finanziaria 

Si prevedono proventi per € 20.000, in linea con i risultati e la giacenza media 
degli ultimi anni. 

Gestione straordinaria 

Non sono quantificabili con sufficiente grado di certezza possibili sopravvenienze 
attive o passive e pertanto non è imputato alla voce alcun importo. 

Risultato Economico 

Si prevede che il bilancio si chiuda con un disavanzo di € 57.491. 

Venezia, 02.10.2012 


